
“ Se comprendere è impossibile, conoscere è 
necessario”

Aforisma di PRIMO LEVI. 

E dello stesso autore da: I sommersi e i salvati;

…per noi parlare con i giovani è sempre più difficile. 
Lo percepiamo come un dovere , ed insieme come un 

rischio: il rischio di apparire anacronistici, di non 
essere ascoltati. DOBBIAMO ESSERE 

ASCOLTATI….è avvenuto contro ogni previsione; è 
avvenuto in Europa; incredibilmente è 

AVVENUTO…quindi può accadere di nuovo!



 Conoscere la shoah è anche un dovere : Legge n° 211 del 20
luglio 2000

 A volte è triste, ma necessario, sapere la verità

 A molti bambini è stato negato di crescere

 L’uomo sa essere cattivo

 Noi vogliamo essere buoni !

“Ti abbiamo conosciuta tramite

alcune pagine del tuo diario e

ci impegneremo affinchè tu

cresca con noi dolce Anna”



Shoah" è un termine  che significa "sterminio“previsto 
attraverso leggi razziali che consentirono l’ arresto di 
milioni  di Ebrei per poi rinchiuderli nei campi di 
concentramento dove venivano registrati tramite un 
numero marchiato sulle braccia e dove poi, attraverso  
azioni pianificate, li uccidevano  per eliminare del tutto la 
loro "razza", ritenuta inferiore. La stessa sorte toccò agli 
zingari, agli slavi, agli handicappati, ai neri, omosessuali e a 
tutti coloro che, secondo i nazisti e i fascisti, non 
appartenevano alla razza bianca ariana, considerata 
superiore e pura.



Noi VOGLIAMO 
ricordare non per 
celebrare ma per 
riflettere, capire, 
prevenire con 
comportamenti che 
quotidianamente 
devono portarci ad 
amare la PACE…



Quanto sei GRANDE con le tue 

manine  alzate  PICCOLO bambino del 

ghetto di Varsavia!!!   MAI PIU’…



 I CANCELLI SI APRIRONO; SPERIAMO NON SI RIAPRANO MAI PIU’…

( CUZZOCREA CARMELO)                          

 MAI PIU’ SBAGLIEREMO, NOI ABOLIREMO OGNI FORMA DI GRATUITA E
PAZZA FEROCIA (GIUSEPPE PASTORE )

 RICORDIAMOCI SEMPRE DELL’ORRORE CHE ALCUNE BESTIE UMANE 
SANNO INFLIGGERE…                      (ANTONINO MACHEDA)

 NESSUN FILO SPINATO E’ STATO COSI’ ATROCE DA CANCELLARE ANCHE 
L’IDENTITA’ DELLE PERSONE         (MARIACONCETTA MODAFFERI)

 LA SHOAH…UN MOMENTO CHE CI FA RIFLETTERE SULLE COSE DI OGNI 
GIORNO  !                                             (LUDOVICA  LA ROCCA)

 L’ODIO NON SI SPEGNE CON L’ODIO MA CON L’AMAORE

(FEDERICA DE COLLATORE)

 LA SHOAH CI FA CAPIRE FIN DOVE L’UOMO PUO’ ARRIVARE ANCHE PER UN 
MOTIVO CHE NON HA SENSO…     (ANTONINO  ROSSI)

 LA SHOAH…DA NON DIMENTICARE  SIA PER IL DOLORE  ATROCE INFLITTO 
A PERSONE INNOCENTI, SIA PER NON RICADERE NEGLI ERRORI DEL 
PASSATO                                               ( GIUSEPPE FORTUGNO)



 I NUMERI SONO IMPORTANTI MA MAI SI POSSONO SOSTITUIRE 
AI NOMI DELLE PERSONE…E’ COME TOGLIERE IL DIRITTO 
ALL’ESISTENZA!                                  (FRANCESCO DOLDO)

 E’ DIO CHE HA DATO LA VITA A CIASCUNO DI NOI..SOLO A LUI 
TOCCA TOGLIERCELA…                     (ANTONIO FOCA’)

 LA SHOAH E’ COME UN INCHIOSTRO INDELEBILE UTILE A NON 
CANCELLARNE MAI IL RICORDO     (FRANCESCO IARIA) 

 RICORDARE PER NON SBAGLIARE IN FUTURO

(GIUSEPPE QUATTRONE)

 NON DIMENTICHIAMO…CAMBIAMO PER APPREZZARE LA 
DIVERSITA’  CHE E’ IN TUTTI  NOI! (MIRIAM DI COSTANZO)

 LA SHOAH PER ME E’ UN GIORNO DI GRANDE SOFFERENZA!

(MIRYAM FOTI)



 ERANO CHIAMATI CON DEI NUMERI E MALTRATTATI FINO ALLA 
MORTE PER IL VOLERE DI UNA MENTE PAZZA E DI TANTI UOMINI 
PIU’ PRIGIONIERI DEI PRIGIONIERI STESSI!

(CHIARA DE VUONO)                                              

 INTORNO AD UN FILI SPINATO…QUANTO DOLORE PER UN PAZZO 
SENZA SCRUPOLI…                          (GIOVANNI MANTI)

 SENZA CHIEDERLO MA SOLO CON IL VOSTRO SILENZIOSO DOLORE 
SIETE DIVENTATI  LEGGE               ( DAVIDE ROMEO)

 IL 27 GENNAIO…MI RICORDA L’APERTURA DI QUEI DANNATI 
CANCELLI …                                       ( ANTONIO BELLINI)

 PER NON DIMENTICARE…BAMBINI, RAGAZZI, UOMINI E DONNE 
CHE NEL SILENZIO DI TUTTI HANNO VISTO SVANIRE LORO  STESSI E 
I LORO SOGNI                                    ( GIUSEPPE CUZZOCREA)

 MI DISPIACE, MI DISPIACE TANTO!  ( FEDERICO BEVILACQUA E MITA 
DIMITERI)



 HANNO VISSUTO INCUBI SULLA TERRA, HANNO BEVUTO CALICI 
AMARI, HANNO CONOSCIUTO IL GRATUITO DISPREZZO MA 
DOPO LA LEGGE DEL 2000 SONO  ENTRATI NELLE NOSTRE LEGGI 
PER INVITARE TUTTI, MA PROPRIO TUTTI A RIFLETTERE …   

(GIUSEPPE RAFFA)

AVVIANDOCI  ALLE  CONCLUSIONI ABBIAMO CAPITO CHE:

“Dobbiamo praticare la tolleranza nella  
convinzione che siamo tutti diversi; non c’è 
una persona al mondo uguale all’altra. Questa 
diversità ci rende unici ed irripetibili;  
ciascuno con il suo volto, il suo nome, la sua 
storia”



 “ Nella scuola si deve insegnare tutto a tutti…né  è di 
ostacolo che alcuni sembrino per natura ebeti o 
stupidi: questo mostra ancor più l’urgenza e 
l’importanza di educare l’animo di tutti. Quanto più 
uno ha una natura tarda e infelice, tanto più ha 
bisogno di aiuto per potersi liberare. Né  è possibile 
trovare un’intelligenza  così  infelice, che non abbia 
alcun correttivo nell’educazione”     J.A.COMENIO 

Concludendo, non a caso,   con le “significative 
parole della pedagogia”, ringrazio tutti i miei 
allievi per  avermi benevolmente sorpresa per la 
partecipazione  attiva e la sensibilità dimostrata.

BRAVI RAGAZZI!!!
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"Poiché le guerre cominciano nelle MENTI  degli uomini, 
è nelle menti degli uomini che si devono costruire le difese 
della PACE”
Costituzione dell’UNESCO , 1947


